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        A tutte le Aziende 
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Sommario 
1. bilancio 2022: prorogata la sospensione delle perdite rilevanti 
2. dal 2023 nuovi limiti per l’obbligo di revisione legale per srl e coop 
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Nel 2020, per la prima volta, sono state promulgate, per le società di capitali, le norme transitorie 
che permettevano, in deroga agli ordinari principi civilistici, il rinvio degli obblighi derivanti dal 
conseguimento di perdite rilevanti sul bilancio 2020, come misura per contrastare gli effetti della 
quarantena, forse più che della pandemia, sulle imprese italiane. 
Da subito una buona parte della dottrina non ha nascosto una certa perplessità, anche in 
considerazione del fatto che queste norme rimandano un problema senza risolverlo. 
 
Successivamente queste misure transitorie sono state estese anche al bilancio 2021, questa volta 
in conseguenza dell’impatto sulle imprese della guerra in Ucraina; oggi sono state prorogate 
nuovamente per il bilancio in chiusura al 31 dicembre 2022. 
L’idea dovrebbe essere quella di scongiurare una ipotesi di liquidazione di massa delle imprese 
nazionali, a cui il Legislatore ha deciso di dare ancora più tempo per ricostituire la propria solidità 
patrimoniale; obiettivo affatto semplice, quando la solidità è compromessa, in un contesto 
macroeconomico che fa presagire una prossima contrazione della crescita economica. 
 
Con il comma 9 dell’articolo 3 del DL 198 del 29 dicembre 2022, il cosiddetto annuale 
decreto Milleproroghe, intervenendo sull’articolo 60 comma 7-bis del DL 104/2020, come convertito 
dalla Legge 126/2020, il Legislatore proroga ai bilanci in corso al 31 dicembre 2022 le medesime 
norme che sterilizzavano gli effetti del conseguimento di perdite rilevanti sui bilanci 2020 e 2021, 
senza apportare senza ulteriori modifiche; per cui “non si applicano gli articoli 2446, secondo e 
terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del Codice civile e non 
opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli 
articoli 2484, primo comma, numero 4, e 2545-duodecies del Codice civile”. 
 
Questo vuol dire che, anche per il bilancio d’esercizio 2022: 
1. nel caso in cui le perdite superino il terzo del capitale sociale, ma non la sua interezza, il termine 
entro il quale dovranno risultare diminuite a meno di un terzo sarà il quinto esercizio successivo; 
 
2. nel caso in cui le perdite siano di entità tale da ridurre il capitale al di sotto del minimo 
legale previsto per la specifica forma societaria interessata, la scelta che dovrà obbligatoriamente 
essere fatta tra ricapitalizzazione, trasformazione o scioglimento, potrà essere rinviata fino al quinto 
esercizio successivo. 
Con la nuova deroga, quindi, il momento entro il quale le decisioni dovranno essere prese e la 
situazione affrontata sarà adesso il termine di approvazione dell’esercizio 2027. 
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Si rinnova anche l’obbligo di redazione di una relazione degli amministratori che illustri le 
prospettive e le modalità di recupero delle perdite, da allegare alla relazione sulla gestione, alla nota 
integrativa o semplicemente al bilancio, a seconda della dimensione dell’impresa; fermo restando 
che, nel caso in cui la società si sia avvalsa della deroga anche per uno o più dei due esercizi 
precedenti, la relazione dovrà tenere conto anche di quelle perdite nell’elaborare delle ipotesi 
prospettiche di ricostituzione patrimoniale. 
 
Va precisato che la deroga in trattazione non comprende quella alla continuità aziendale; motivo 
per cui, in caso di azzeramento del capitale, gli amministratori e i soci dovranno porre l’opportuna 
attenzione affinché tale principio civilistico sia comunque garantito sul bilancio 2022. 
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Dal 2023 è pienamente in vigore il nuovo testo dell’articolo 2477 CC, come modificato dal Codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza. 
 
La nomina dell’organo di controllo o del revisore è ora obbligatoria se la società: 
a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
 
b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 
 
c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti: 
1. totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro; 
2. ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro; 
3. dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 
I bilanci di riferimento da considerare sono quelli relativi agli esercizi 2021 e 2022. 
 
Le società a responsabilità limitata e le società cooperative, devono quindi provvedere a nominare 
gli organi di controllo o il revisore e, se necessario, ad uniformare l’atto costitutivo e lo statuto alle 
disposizioni di cui al predetto comma entro la data di approvazione dei bilanci relativi all’esercizio 
2022. 
 
L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore cessa quando, per tre esercizi consecutivi, 
non è superato alcuno dei predetti limiti. 
 
Cordiali saluti. 
Gianluca Broglia     


